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Face to face
Canto iniziale

Celebrante: Nel nome del Padre … Amen
Introduzione: Dopo l’annuncio dell’angelo, mi sono messa in viaggio verso la montagna: sono andata da mia cugina Elisabetta nel paese di Ain-Karim, distante circa 150 Km da Nazareth, per aiutarla. Sapevo che da lì a nove mesi avrei dato alla luce un bambino che sarebbe stato come tutti gli altri bambini della terra; un fanciullo che l’angelo aveva chiamato Gesù: il Figlio dell’Altissimo. Quante domande nel mio cuore durante quel viaggio! Domande che nascondevo nelle segrete profondità del mio silenzio e della mia preghiera. Poco più che adolescente mi ero ritrovata, all'improvviso, ad essere madre; e non una mamma come tutte le altre: sarei diventata la mamma del Figlio dell’Altissimo, del Figlio di Dio. E Giuseppe? Che cosa avrebbe detto al mio ritorno? Giuseppe era buono, ma cosa avrebbe pensato di me? Avrebbe potuto cacciarmi di casa di fronte a tutti… E allora cosa sarebbe stato di me e del mio bambino? Questi tristi pensieri erano interrotti, fortunatamente, da momenti più sereni in cui immaginavo quale gioia per me sarebbe stata veder nascere dal mio grembo il Figlio dell’Altissimo. E poi Elisabetta, mia cugina… un’altra gioia!
Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45)

 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Domande per la riflessione a cura del celebrante
1) Sono ancora capace, come Elisabetta e Maria, di andare a casa dei miei amici o dei miei nonni o degli zii per parlare con loro “face to face” (faccia a faccia) oppure mi accontento di sentirli soltanto su facebook o whatsapp ?

2) So ancora stupirmi e dire grazie per le attenzioni che gli altri hanno verso di me?

3) So gioire delle fortune degli altri anche quando sono più grandi della mia? Elisabetta  infatti riconosce in Maria la madre del Salvatore.
Testimonianza : Un giorno parlavo a delle giovani e condividevo con loro la gioia di essere missionaria. Una ragazza mi chiese, con un pizzico di esitazione, se non sentivo nostalgia dei miei genitori e del mio paese. Le risposi di sì; la nostalgia era forte, così com'era forte l’amore che provavo per tutti i miei cari. La ragazza si fece coraggio e, con occhi interrogativi, mi domandò: "Perché allora rimani in un paese così diverso dal tuo, lontano dalle persone che tu ami?". L’unica risposta che potei dare fu quella che Lui, il Signore, mi aveva fatto scoprire: "Rimango qui perché Dio mi ha scelta e mi ha mandata, e in Lui io ho trovato molto più di ciò che ho lasciato. La ragazza esclamò: "Il tuo Dio deve essere molto importante e grande per poter superare gli affetti naturali così profondi!". "Sì, il nostro Dio è grande, mentre io sono estremamente fragile, ma ho imparato a tenere fisso il mio sguardo su di Lui. È Lui il sapore, il colore e la gioia della mia vita".                                                                                                                                         Suor Giulietta Loda Taiwan, marzo 2015
· Ave Maria

Preghiamo insieme: Gesù ti sto aspettando. "Non tardare" Ti sto aspettando, ma io so che u vieni a cercarmi per lavorare nel tuo cantiere: ti aspettano i bambini poveri che hanno fame,fa' che io porti loro il pane quotidiano dell'amore;ti aspettano le persone che soffrono,fa' che io porti loro il pane quotidiano della speranza, andandoli a trovare e stringendo le loro mani; ti aspettano tanti uomini che hanno tutto ma non sono felici, perché non hanno te,fa' che io porti loro il pane quotidiano della fede, che brilla come luce nella notte del peccato. Gesù ti sto aspettando. "Non tardare". Ti sto aspettando, ma io so che tu vieni a cercarmi per lavorare nel cantiere del tuo amore. Amen
Benedizione 

Canto finale

